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Si chiude il sipario sui 
nostri sogni. L'ansia, la spe- 
ranza, le illusioni di una tifo- 
seria rientrano nell'arma- 
dio dei ricordi. | sentimenti 
di una stagione si raggomi- 
tolano e finiscono nel baga- 
glio della memoria. Le 
nostre aspirazioni sono rin- 
viate ad un futuro che si 
preannuncia incerto. 
Eppure, diciamola tutta la 
verità: ci avevamo creduto. 


Persino domenica scorsa, a 
Terni, eravamo convinti che 
da un momento all'altro 
potesse accadere l'impon- 
derabile, il salto di qualità, 
quell'evento inatteso che 
avrebbe potuto riportarci 
ad un passo dalla serie A. 

Non é andata cosi. E ades- 
so siamo costretti a ripie- 
gare su un sentimento di 
gratitudine, che pur essen- 
do doveroso nei confronti 


di una squadra che ci ha 
fatto sognare, lascia l'amaro 
in bocca, come tutti i sogni 
interrotti bruscamente. Ci 
congediamo da questi gio- 
catori, serbando in cuore le 
entusiasmanti giornate che 
grazie a loro abbiamo vis- 
suto. L'annata 2000-2001 
passerà alla storia come 
uno dei periodi più magici 
della storia rossoblù. Si dirà 
che a pochi passi dal tra- 
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guardo, la sfortuna ci ha 
voltato le spalle. 1 vari 
signor “Lasolunga”, che a 
Cosenza abbondano sui 
marciapiedi, ipotizzeranno 
partite truccate, risultati 
venduti o acquistati, strate- 
gie occulte e chi più ne ha, 
più ne metta. E facile che 
già da oggi, al termine della 
gara con la Pistoiese, qual- 
cuno deciderà di dare la 
caccia al capro espiatorio 
Mutti. Ed è incredibile 
come l'ambiente abbia già 
assimilato la disfatta. 
Facendo finta di niente, in 


perfetto stile cosentino, 
commentatori e “giornali- 
sti? sportivi parlano di 
campagne acquisti e del 
futuro. 

Scusate, ma quale futuro? 
Ah sì, quello delle aule dei 
tribunali in cui si stanno 
esaminando le carte della 
società rossoblù. 
Attenzione, il rischio che 
tutto precipiti c'è, ed è con- 
creto. Perché se a qualche 
procuratore venisse їп 
mente di prendere sul 
serio le vicende legate alla 
società di via Bendicenti, 


probabilmente a Cosenza 
avremo un'estate più calda 
del solito.Altro che serie A, 
Mutti, Di Sole e la campa- 
gna acquisti. In gioco sarà la 
sopravvivenza. E anche noi, 
che sinora abbiamo finto di 
ignorare il problema in 
nome dell'interesse gene- 
rale e della tranquillità della 
squadra, dovremmo rico- 
minciare ad usare il cervel- 
lo, chiedendo che una volta 
per tutte, il Cosenza ritorni 
ad essere patrimonio del- 
l’intera città. 
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Sarei tentato dal comincia- 
re con un bell"Ancora pri- 
gionieri di un sogno". Per 
ricordare come, ancora una 
volta, dopo Taranto e Lecce, 
stavolta Terni abbia posto 
un punto fermo all'ascesa 
dei rossoblù. Invece, stavol- 
ta voglio cominciare con un 
ringraziamento alla squadra. 
Strano? Alzino la mano 
quanti dopo la sconfitta 
(rocambolesca) contro il 
Chievo, pensavano a una 
reazione. Alzino ancora la 


“poteva 


A duminica è dù palluni 


mano quanti, dopo il 4-4 
(tragicomico) con la Samp, 
hanno detto che non c'era- 
no più speranze. Ce la 
siamo presi con la sorte e 
siamo arrivati fini a Terni 
(pochini in realtà). Nei 
ragionamenti dei tifosi, si 
rintracciare ип 
refrain: "Se vinciamo e il 
Venezia perde, con la vitto- 
ria del Torino e un pareggio 
del Chievo&". Ма c'era poca 
fiducia. Sentire uno dopo 
l'altro, alla radiolina, i gol 
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della Samp ha fatto pensare 
che, forse, i remi in barca li 
abbiamo tirati troppo pre- 
sto. Non i giocatori, ma noi. 
Non vi nascondo che, quan- 
do ho visto il palo di Fiore 
contro i liguri, al rientro a 
casa ho preso il dizionario e 
alla voce 'palo', al posto del 
più confortante 'elemento 
essenziale verticale, ho 
scritto a penna 'maledizio- 
ne'. Non. ci credevo nean- 
che io più. Con più freddez- 
za ha visto il calendario e 
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ho voluto andare a Terni. E 
se al 90 il rilancio di 
Pantanelli su Guidoni fosse 
stato un ро’ più corto. 
Certo, del senno di poi 
sono piene le fosse. Allora 
diamo uno sguardo al futu- 
ro. Qualche elemento già lo 
abbiamo. Pantanelli e De 
Angelis hanno quasi pronto 
un biglietto solo andata che 
li porterà a Cagliari. Sono le 
partenze sicure. Chi 
potrebbe aggiungersi? Si 
faceva il nome di Silvestri 
(Ternana), ma l'infortunio e 
l'acquisto di Di Cara da 
parte degli umbri sembre- 
rebbero smentire questa 
ipotesi. Di Sole ha le valigie 
pronte? A dire il vero que- 
sto non lo sappiamo e lo 
spieghiamo fra un po’, al 
capitolo 'allenatore'. Strada 
rimarrà; con lui Altomare, 
Valoti, Imbriani e 
Giandebiaggi. Incerto il 
destino di Lentini. Attacco: 
qui le cose si fanno com- 
plesse. Guidoni tornerà di 
sicuro a Salerno (per rima- 
nerci molto poco: il suo gol 
da ex non é stato ancora 
digerito). Rivedremo Tatti e 
non é da escludere la ricon- 
ferma di Zampagna. ll buon 
Riccardo ha un ottimo fee- 
ling con gli Ultras e potreb- 
be convincere il Perugia. 
Savoldi: cé la certezza che 
sarà riscattato dal Pisa (se 
non altro per le maggiori 
possibilità economiche del 
Cosenza). E poi? In tanti lo 


chiedono, ma visto un tor- 
neo altalenante alla fine 
potrebbe restare. Queste 
alcune delle certezze. Ah, 
dimenticavamo: Adriano 
Fiore. Ci sarà anche lui. 
Allenatore: saremo più pre- 
cisi nell'ultimo numero, ma 
Mutti, benvoluto dagli Ultrà, 
potrebbe fare le valigie. | 
motivi? Bortolo ha la 'colpa' 
di non aver centrato l'ob- 
biettivo. Così sembrerebbe. 
Aggiungerei che, se Così 
fosse, sarebbe anche un 
bene. Vorrebbe dire che lo 
si vuole centrare il prossi- 
mo anno. Con chi? Circola 
una soluzione interna: Gigi 
De Rosa. L'ex mediano ros- 
soblù ha carattere e due 
anni da 'secondo' lo hanno 
temprato a dovere. Ma si 
potrebbe ricorrere a una 
soluzione più, diciamo così, 
sicura. Sempre che l'obbiet- 
tivo si chiami serie A. Vedo 
già parecchi musi lunghi 
oggi allo stadio. Non mi 
sembra il caso. Questa sta- 
gione ci ha dato soddisfa- 
zioni a non finire. Bel gioco 
(come dimenticare la parti- 
ta con il Piacenza), vendette 
(la doppia vittoria con la 
Salernitana), gioie (cantare 


'Noi siamo la capolista per ' 


piü di un mese). Amarezze 
(Monza, le due sconfitte 
contro il Chievo). E' stata 
una stagione splendida, 
segnata da giocate memo- 
rabili (Zampagna a Ravenna, 
Lentini con il Treviso, 


Savoldi con il Siena). 
Insomma, essere tristi oggi 
non ha senso. O meglio, 
forse lo ha per chi ha segui- 
to questa squadra con pas- 
sione, in casa e fuori, e lo fa 
da anni. Abituiamoci: salirà 
una squadra senza pubblico 
e tradizione come il 
Chievo. Siccome sognare 
non costa nulla, aspettiamo 
settembre e vediamo. 
Magari scopriremo che si 
può essere promossi nono- 
stante tutto. E, nonostante 
tutto, al Cosenza e a tutti gli 
Ultrà: GRAZIE. 

Andrea Marotta 


A Francesco e Stefania gli auguri 
calorosi della redazione di Tam 
Tam e della tifoseria intera. Con 


l'auspicio di vede 


curva sud, in mezzo a noi, 


l'ultimo frate 


Nuclei Sconvolti. 


re presto in 


llino dei 
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Combattere il razzismo 
non vuol dire solo contra- 
stare l'ignoranza di perso- 
ne, che fanno del colore 
della pelle una barriera 
sociale, un elemento di 
discriminazione. 
Combattere il razzismo 
non significa soltanto sen- 
sibilizzare la gente con gli 
slogan di uno striscione 
appeso nello stadio. 
Combattere il razzismo 
non vuol dire solo ospitare 
tra i gradini di una curva, 
un popolo disperato, per 
condividere una giornata 
di festa. Combattere il raz- 
zismo non significa solo 
scendere in piazza e pro- 
testare per l'apertura della 
sede di un partito politico, 
che fa dei pregiudizi raz- 
ziali i cardini del proprio 
pensiero. Combattere il 
razzismo non vuol dire 
solo vincere le diversità 
culturali, religiose, etniche 
che ci dividono. A volte, 
combattere il razzismo, 
vuol dire lottare contro 
coloro che, armati di 
penna ma non di cervello, 
cercano di buttarci fango 
in faccia. Da anni ormai, 
attraverso tutte le batta- 
glie intraprese dalla nostra 
curva, abbiamo fatto del- 
l'antirazzismo un modo di 
vivere la passione per il 
calcio. Sono tante le lotte, 
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che ci hanno visto schiera- 
ti in prima linea e saranno 
ancora molti i cori di pro- 
testa, che si solleveranno 
da questo stadio. Dopo 
tutti questi anni, mai ci 
saremmo aspettati di 
essere accusati di razzi- 
smo. Di essere trattati 
come dei razzisti. Le accu- 
se mosse da “La Gazzetta 
dello Sport” mortificano la 
dignità, non solo degli 
oltre mille tifosi che hanno 
assistito alla partita del 
Bentegodi, ma di tutto il 
popolo rossoblù, dei citta- 
dini di Cosenza, della 
gente comune, dei suona- 
tori di Tam Tam e di tutte 
quelle persone che, in 
tutte le iniziative antirazzi- 
ste intraprese, ci hanno 
creduto e ledono forte- 
mente, agli occhi di tutti, 
la nostra credibilità. Ecco 
perché abbiamo deciso di 
rispondere alle accuse 
rivolte ai nostri confronti, 
sporgendo una formale 
querela verso La Gazzetta 
dello Sport, nelle persone 
del suo direttore, del vice- 
direttore e del giornalista 
autore degli articoli infa- 
manti. Il tentativo di scre- 
ditare, di fronte a tutti i let- 
tori di un quotidiano a 
tiratura nazionale, l'im- 
magine dei tifosi calabresi 
di Cosenza, fa parte del 


Comunicato Stampa 


bieco meccanismo di 
mercificazione del tifo, 
che prima sfrutta la nostra 
immagine e poi ci mortifi- 
ca senza alcun motivo. 
Avremmo voluto che, sul- 
l'atto ufficiale di querela, 
comparissero i nomi di 
tutte quelle persone, che 
hanno provato rabbia e 
sgomento di fronte a que- 
ste ingiuste accuse, ma 
ciò era tecnicamente 
impossibile. Così abbiamo 
scelto tra di noi coloro i 
quali, rappresenteranno 
un'intera tifoseria e un'in- 
tera città indignate e si 
faranno porta voci del 
grido di protesta di una 
comunità antirazzista da 
sempre. Vorremmo senti- 
re, tramite la casella di 
posta elettronica, l'appog- 
gio di tutti e coinvolgere 
persone di altre tifoserie e 
di altri paesi, al di fuori dei 
confini della città, perché 
si uniscano a noi in questa 
battaglia. Il nostro spirito 
intanto rimane immutato: 
continueremo a portare in 
giro per l’Italia il nostro 
modo d'essere tifosi, con- 
tro ogni forma di razzi- 
smo, contro ogni forma 
d'ingiustizia, contro ogni 
forma di sopruso senza 
cercare nessuna popola- 
rità. 

Willis 


и 
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Intervista possibile ad Adriano Но! 
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FIORIR: 


Molti, tra quelli che in questo momento stanno sfogliando il Tam 
Tam, hanno cominciato a sbuffare e storcere il naso, mentre . 
Mr.Mutti lo spediva sull'erba del Bentegodi. Nessuno gli credeva. 
Anzi, sembrava quello un segno inequivocabile della resa dei 
nostri... E invece l'impavido A hano Fiore, con la sua prodezza, 
ci ha regalato quattro minuti che rimarranno per sempre indelebi- 
li nella nostra memoria... Il dribbling, il colpo a rientrare, la tra- 
versa, la palla in rete, il boato... Chissà grazie a quale segreto 
== — concime, i giardinieri lo hanno coltivato 


nelle serre del San Vito... 


In questo momento, sei 
il fiore all'occhiello di 
questa società. Cosa 
provi? 

Assolutamente no! Credo 
di non aver ancora 
dimostrato pienamente il 
mio valore. Ma, senza 
dubbio, sono felice di 
aver calamitato su di me 
l'attenzione dei tifosi. 
Forse l'ho fatto nel 
migliore dei modi... 

Sei nato a San Giovanni 
in Fiore, ma sei cresciuto 
ira i prati del Villaggio 
Europa. Cosa significa il 
quartiere per te? 

А San Giovanni? Non è 
vero, cosa dite? Il quar- 
tiere per me significa 
molte cose... E' lì che ho 
mosso i primi passi e 
tirato i primi calci al pal- 
lone: la mia prima squa- 


dra è stata l'S.S. Europa. 
Ho molti ricordi legati al 
mio quartiere. E’ qualco- 
sa che porterò sempre 
dentro di me: li ho tutti i 
miei amici... 

Come mai sei sbocciato 
proprio in Primavera...? 
Sono rimasto nell'ombra 
fino ad ora, non certo 
per demeriti miei... 
Penso di essermi sempre 
impegnato al massimo e 
di non essermi mai 
risparmiato. |n ogni 
modo non credevo di 
fare cosi bene al mio 
esordio, peccato peró 
che non sia andata 
bene... 

Il tuo rapporto con la 
dirigenza: é vero che se 
qualcuno ruba un Fiore 
per їе, soîio sotto 
c'é....Peppuccio? 
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Con la società ho un otti- 
mo rapporto. Non posso 
proprio lamentarmi: i 
dirigenti hanno sempre 
creduto in me e mi 
hanno dato la possibilità 
di esprimermi di fronte al 
mio pubblico. E' impor- 
tante avere dietro di te 
persone che ti incorag- 
giano. Per questo moti- 
vo, se adesso mi trovo 
qui, lo devo anche a 
loro. 

Come mai, se a Cosenza 
ci sono molti fiori, no 
fumiamo sempre 
"fumo"? 

Forse perché i fiori che ci 
sono in giro non sono 
abbastanza buoni... 
Siamo reduci da un 
chiassoso periodo elei- 
torale. Nua l'amu vota- 
ia a fimmine, tu invece, 
hai votato Margherita o 
Girasole? 

Più che in una cabina 
elettorale, mi sembrava 
di essere in una serra... 
Mi sentivo quasi come a 
casa, ma alla fine ho 
deciso di votare come 
avete fatto voi: era una 
scelta obbligata... 

Che rapporio hai con 
Gigi De Rosa? 

Con Gigi ho un bellissi- 
mo rapporto. E' un gran- 
de amico. Mi ha sempre 
dato ottimi consigli e mi 
è stato vicino nei 
momenti più difficili. 

Il tuo rapporto con Apa, 
invece, com'era orga- 
nizzato? Tu stavi sotto e 
lui sopra o viceversa? 
Sicuramente era lui che 
stava sotto, perché tra 
noi due era sempre lui 
quello che subiva. Mi 


dispiace che sia andato 
via, perché adesso non 
o nessuno che puó aiu- 
tarmi аар ое. 
пе... 
E’ vero che sotto la doc- 
cia, negli spogliatoi, 
Mutti canta sempre una 
canzone napoletana che 
fa cosi: ^...Di Sole mio 
stà ‘nfronte а ie..."? 
No, il mister non canta 
mai. E' un tipo molto 
riservato. Quando lo 
abbiamo visto correre in 
capo, dopo il gol di 
Zampagna, ha stupito 
anche noi... 
La iua prima auto era 
un fiorino? 
Si, mi piacciono le auto 
che hanno molto spazio. 
Dietro... 
La iva cantante preferita 
è Fiorella Mannoia, 
mentre il personaggio 
televisivo che ammiri di 
più è Fiorello. Perché? 
Si, in effetti mi ispiro a 
Fiorello perché è un tipo 
molto spontaneo, che 
nella vita si è fatto strada 
solo con le proprie forze. 
Oltre a Fiorella 
Mannoia, ті piace 
ascoltare tutti i tipi di 
musica, perché mi rilassa 
molto e mi fa pensare. 
Tuo padre era un figlio 
dei fori? 
Si, era uno di quelli che 
negli anni ‘70 girava 
con i pantaloni a zampa 
d'elefante e la chitarra 
sempre sulle spalle: un 
hippy. Forse è per questo 
motivo che sono un po' 
ribelle anch'io: un po di 
quella voglia di libertà 
che aveva mio padre 
continua а scorrere 


ancora nelle mie vene... 
Dopo le partite contro 
Chievo e Sampdoria, 
siete stati contattati da 
Adriano Celentano, che 
vi vuole assolutamente 
nella sua trasmissione 
dal titolo “125 milioni di 
cazzate”. Come avete 
accolto questa notizia? 

Noi cazzate non ne spa- 
riamo mai! Semmai, 
ogni tanto, in campo 
qualche cazzata ci scap- 
pa... Purtroppo que- 
sl'anno, i nostri errori li 
abbiamo pagati a caro 
prezzo... E' comunque 
sempre importante saper 
ironizzare sui propri 
errori: ti fa crescere e 
nello stesso tempo te li fa 
accettare con serenità. 
Bisogna sapere sempre, 
però, di aver commesso 
errori dando il massimo, 
altrimenti cambia tutto... 
Tu che l'hai provato in 
prima persona, è più 
doloroso prendere un 
palo con la ragazza dei 
fuoi sogni, oppure un 
palo come l'hai preso 
fu...? 

Nessuna delle due cose è 
piacevole da affronta- 
re... Ma vi assicuro che 
è più brutto colpire un 
ab dopo un'azione 
Dia tanto più se 
quel gol avesse significa- 
to vincere la partita... Ve 
lo immaginate che cosa 
sarebbe successo? 
Segnare nel mio stadio, 
sotto la mia curva, di 
fronte ai miei amici: 
sarebbe stata veramente 
una bolgia...!! 

Marco, Zonfy e Luca 
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Erano in tanti a Venezia, 
venerdì scorso, a discutere 
del mondo ultras e dell’ar- 
te perduta di ascoltare. |l 
convegno organizzato dal- 
l'associazione "Noi 
Ultras", di cui fanno parte 
molti Ultras Unione aran- 
cioneroverdi, ha richiama- 
to supporters da diverse 
parti d'Europa: alla voce 
del promotore Franz di 
Venezia, si sono aggiunti 
Thomas di Innsbruck, 
Howard di Sheffield, Marc 
dei Devils Bordeaux, 
Marco della Fortitudo 
Basket Bologna, Piobbico 
dell’Armata Rossa Perugia, 
Claudio per la fanzine Tam 
Tam e Segnali di Fumo. 
Esperienze di vita in curva, 
si sono confrontate con 
addetti ai lavori, sociologi, 
giornalisti e rappresentanti 
istituzionali. Sul tavolo del 
dibattito, al centro dell’in- 
teresse generale, il feno- 
meno della violenza negli 
stadi nelle sue recenti 
forme, gli abusi di polizia e 
carabinieri, il razzismo, il 
rapporto con le società 
calcistiche e i mass media, 
la comunicazione tra gli 
ultras. E del progetto “Fans 
United” hanno parlato i 
veneziani, che nei prossimi 
mesi realizzeranno una 
fanzine in internet, insieme 
ad altri partner europei. 

Interessanti le sollecitazio- 
ni dell'inglese Howard, che 
ha spiegato di far parte 
della "Rete Fa.re. quella 
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Franz di Venezia 

che si riconosce nello slo- 
gan il calcio unisce, il razzi- 
smo divide. Devono essere i 
tifosi e i gruppi organizzati 
— ha spiegato — a mobilitar- 
si contro il razzismo, come 
sta accadendo in alcuni 
nostri club”. Il messaggio di 
ribellione al calcio precon- 
fezionato e alle strumenta- 
lizzazioni è stato raccolto 
da Thomas, ultrà 
dell'innsbruck: "No alle 
nuove leggi che governano 
il calcio, alle curve con tutti 
i posti a sedere che impe- 
discono di tifare con par- 
tecipazione. Gli sponsor 
stanno persino imponendo 
nuovi colori sociali alle 
squadre". ` 

П dibattito ha tratto un 
spinta notevole dagli inter- 
venti del direttore genera- 
le del Venezia calcio, Sergio 
Gasparin, del giocatore del 
Treviso, Fabiano Ballarin, e 
di Carlo Balestri 
dell'Archivio sul tifo calci- 
stico di Bologna. Le provo- 
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cazioni di Claudio hanno 
solleticato il pubblico in 
sala, facendo sobbalzare i 
due agenti della digos che 
hanno seguito con atten- 
zione l’intera giornata. 

La palla è stata raccolta al 
volo dal Prosindaco di 
Venezia, Bettin:“Gli ultras — 
ha detto — hanno costruito 
una loro identità, è giusto 
riconoscerla e rispettarla. 
Se la curva ha la capacità di 
autogestirsi, come quella 
del Venezia, il ricorso alla 
repressione è inutile”. 
Soddisfatto Franz: “Spero 
che adesso si inneschi un 
grande dibattito nelle 
curve di tutti gli stadi. Noi 
non vogliamo abbandonare 
le nostre pratiche abituali 
che non sono né il razzi- 
smo né la violenza fine a se 
stessa. Anzi, i veri ultras 
non sono quelli che getta- 
no un motorino dalla tri- 
buna, ma siamo noi”. 
Grande rilievo al convegno 
è stato dato dalla stampa 
locale. In settimana, anche 
Repubblica si è precipitata 
a pubblicare, attraverso le 
pagine del suo sito web, 
un’inchiesta sulle curve ita- 
liane, pur ignorando Pini- 
ziativa svoltasi in Veneto 
sette giorni prima. Nel ser- 
vizio di Repubblica è 
apparsa anche una link sul 
sito di Tam Tam. Ed applau- 
si alla nostra fanzine sono 
stati tributati da tutti i par- 
tecipanti al convegno di 
Venezia. 
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a Giustizia é uguale per tutti 


Conferenza Stampa del 15/05/2001 - Comunicato 


Con la conferenza stam- 
pa di oggi, noi rappresen- 
tati del gruppo FU., ci 
prefiggiamo 2, difficili, 
obiettivi: 

dimostrare che nel gioco 
fra buoni e cattivi non 
sempre gli ultras stanno 
dalla parte dei cattivi e 
non sempre chi sarebbe 
preposto all'ordine pub- 
blico sta da parte del giu- 
sto; 

ottenere da parte degli 
addetti ai lavori (leggasi 
operatori della questura 
di Parma) il riesame del- 
l'episodio che di seguito 
vi raccontiamo e del con- 
seguente provvedimento 
di diffida che è apparso 
subito non solo eccessivo 
ma contrario a ogni, sia 
pur vaga, idea di diritto. 
L'episodio in questione 
(oggetto del nostro ulti- 
mo volantino e della pro- 
testa culminata nei 10 
minuti di silenzio durante 
bologna - udinese) si rife- 
risce alla partita Parma 
Bologna dell'aprile scor- 
so: nella parte del settore 
ospiti occupata 4а! 
nostro gruppo e da alcu- 
ne centinaia di altre per- 
sone “normali” поп 
accade, пе” prima ne' 
durante пе’ dopo la parti- 
ta assolutamente nulla 
che possa far pensare al 
"pericolo diffide": eppu- 
re un provvedimento di 
diffida viene ugualmente 
emanato ed è diretto 


contro chi, tra di noi, 
teneva il megafono per 
far partire i cori. 


"Questo provvedimento, 


che gia' di per se' risulte- 
rebbe privo di fondamen- 
to, come possono testi- 
moniare tutti i presenti a 
parma, reca anche la 
pesante pena accessoria 
della doppia firma: il 
ricorso immediatamente 
presentato. contro questo 
aggravio di pena viene 
respinto senza nessuna 
motivazione in merito. 
Anche se è da tempo che 
non crediamo più alla 
bella favola della "giusti- 
zia uguale per tutti” è 
anche vero però che non 
ci vogliamo rassegnare 
all'idea all'idea di dover 
pagare per gli errori 
altrui. 

Su un nostro volantino 
distribuito all’inizio di 
questo campionato sotto- 
lineavamo, con preoccu- 
pazione, l’applicazione 
(nei confronti dei compo- 
nenti i gruppi ultras) del- 
l'incostituzionale princi- 
pio della “presunzione di 
pericolosita^ ^ sociale": 
purtroppo diversi fatti 
accaduti in questi ultimi 
mesi, e condanne basate 
non sui fatti ma sulle per- 
sone, ci stanno dando tri- 
stemente ragione. 

Nel chiedere un riesame 
dei fatti e, quantomeno, 
una motivazione dei 
provvedimenti conse- 


guenti, ci sembra di eser- 
citare semplicamente un 
nostro diritto. 

Non è forse la più ele- 
mentare e basilare forma 
di giustizia quella che 
prevede una proporzio- 
nalita’ fra reato е pena e 
l'impossibilita^ della pena 
senza la commissione del 
reato? 

Non é forse normale 
aspettarsi che un clima 
da "caccia alle streghe" 
perpetrato ogni settima- 
na nei confronti dei grup- 
pi ultras (senza colpevo- 
lemte distinguere fra fatti. 
e realta' diversissimi fra 
loro) non possa comun- 
que sopperire ai dei diritti 
costituzionalmente sanci- 
ti? 

E' quindi per cercare di 
ottenere questo, seppur 
minimo risultato, che è 
stata indetta la conferen- 
za di stampa di oggi: rin- 
graziamo i giornalisiti 
presenti per il tempo e 
l'attenzione prestata. 
Forever Ultras 1974 
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Da Terni riceviamo e pubbli- 
chiamo il seguente comunica- 
to. Accogliamo con entusia- 
smo l'iniziativa degli ultras 
rossoverdi. Tuttavia, ci perdo- 
neranno se esprimiamo qual- 
che perplessità sul linguaggio 
e sui contenuti utilizzati nel 
presentare il torneo. Una 
comunicazione esasperata- 
mente “politica”, in un conte- 
sto come gli stadi di calcio, 
rischia di trasformare le 
curve in ambiti di intervento 
come le università, le piazze 
e i posti di lavoro. E così si 
potrebbe offendere la dignità 
e la cultura del fenomeno 
ultras. Dissociarsi da se stessi 
sarebbe incoerente, ma 
entrare in curva con la paten- 
te di soggetti politicizzati è 
poco corretto e soprattutto 
controproducente. Su questi 
ed altri temi, comunque, spe- 
riamo di poter discutere pre- 
sto con i ternani. 


Ass. Working Class e Freak 
Brothers in collaborazione 
con CSA. icaro e 
Collettivo Antagonista 
Territoriale organizzano un 
raduno antirazzistata a 


Raduno Antirazzistata dal 6 al 8 luglio 


Terni dal 6 al 8 luglio 
2001. 

Una società globalizzata 
ridisegna la figura dello 
"straniero", definendolo 
non più in base a confini 
geografici, ma sulla base di 
distanze che solo in parte 
coincidono con lo spazio e 
che si misurano piuttosto 
in fasce di reddito, livelli di 
consumo, potenzialità pro- 
duttive. L'occidente, agli 
occhi del Terzo mondo, 
diviene non più luogo geo- 
grafico, ma area di privile- 
gio la cui distanza dal resto 
non è più misurabile in km, 
ma in dollari, consumo di 
beni ed energia ed accesso 
alle tecnologie. Un sistema 
così costruito pone il Terzo 
Mondo alla stregua di 
"straniero assoluto", stra- 
niero cioè che deve essere 
schiavo sul terreno delle 
relazioni economiche e 
nemico totale sul piano 
delle relazioni sociali. 
Analizzato in breve il 
nuovo "razzismo globaliz- 
zato", non bisogna dimenti- 
care che la società moder- 
na, di fronte al dissolversi 
delle frontiere nazionali 
nella globalità del mercato, 
risponde con una fuga 
verso il locale, l'etnico, il 
razziale alla ricerca di 
risorse identitarie viste 
come forme d’opposizione 
allo sradicamento mercan- 
tile. E' questa fuga che crea 
la xenofobia contempora- 
nea ed un rigurgito di fasci- 
smo vecchia maniera, feno- 
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meni che la destra estrema 
e riuscita a proporre ed 
organizzare in molte curve 
degli stadi italiani. La non 
presenza di giocatori di 
colore all'interno dei clubs . 
con tifoseria dichiarata- - 
mente di destra e gli odio- 
si buh rivolti da intere 
curve ai giocatori di colo- 
re, non sono fatto casuale 
o la proposta di una mino- 
ranza, come si vorrebbe far 
credere, ma il frutto del 
lavoro sul territorio delle 
organizzazioni dell'estrema 
destra. 

Una destra che è riuscita a 
creare adesioni su due 
parole d'ordine fondamen- 
tali: 1) esaltazione della vio- 
lenza fisica 2) criminalizza- 
zione delle diversità etni- 
che. Il primato della pelle 
bianca su quella nera viene 
visto come perno fondante 
su cui costruire la tesi del 
rifiuto di una società multi- 
razziale. 

Questi aspetti, uniti all'im- 
pegno ventennale della 
curva est nel campo della 
solidarietà e del sociale, 
hanno convinto i Freak 
Brothers e la Working 
Class ad organizzare un 
raduno antirazzista conno- 
tato da una chiara resisten- 
zialità antifascista, visto che 
il razzismo dilagante negli 
stadi (e non solo) è l'aspet- 
to forse più becero dell'i- 
deologia neofascista. Tale 
neofascismo se non ferma- 
to in tempo sul suo stesso 
terreno rischia di divenire, 
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ed in parte già lo è, un allet- 
tante, quanto pericoloso, 
punto di riferimento per le 
nuove generazioni. Un 
fenomeno del genere, vista 
la sua genesi, non può esse- 
re sanato con le semplici 
sanzioni amministrative, 


. proposte, ultimamente, dai 


padroni del calcio (squalifi- 
che del campo o partite a 
campo chiuso in caso d'e- 
pisodi di razzismo concla- 
mato), ma va fronteggiato 
con proposte ed atti con- 
creti di matrice sociale, da 
individuare anche all'inter- 
no di manifestazioni come 
il raduno antirazzista. 

Con questa manifestazione 
si vuole riaffermare la cul- 
tura universale dei diritti e 
ripensare un modello di 
cittadinanza globale, che 
superi il territorio per 
caratterizzarsi su scala pla- 


Domenica scorsa, sulla 
fanzine degli ultrà terna- 
ni, all'interno della rubri- 
ca "Da 'ndo ne ven- 
ghi?", é stato pubblicato 


‘lil seguente profilo della 


nostra tifoseria. 


“Questa volta ci trovia- 
mo di fronte una tifose- 
ria di vecchia data: i 
Cosentini, conoscenza 
dei: gironi meridionali 
della С. Il Cosenza ha 
sempre potuto contare 
sull'apporto di una tifo- 
seria rumorosa e nume- 
ricamente valida, guida- 
ta da un gruppo di vec- 
chia data: | NUCLEI 


netaria. Per fare ciò sono 
necessari perlomeno due 
passaggi: . 

Il diritto d'ogni straniero 
ad essere considerato alla 
stregua dell'autoctono 

La rinuncia ad uno sviluppo 
illimitato, che, se persegui- 
to, porterebbe le distanze 
oltre i limiti dell'inimicizia 
assoluta. 

La riduzione delle distanze 
sociali sul piano globale è, 
cioè, il mezzo necessario 
per debellare un razzismo 
sempre più classista a livel- 
lo sistemico e sempre più 
sciovinista nelle sue arcai- 
che forme di rifiuto della 
globalizzazione. All'interno 
di questa logica è di prima- 
ria importanza costruire 
nel territorio un'organizza- 
zione che superi i confini 
dello stadio e che sappia 
spezzare l'odierno odio 


etnico con la militante 
rivendicazione di una 
società in cui i valori non 
siano decisi dal capitale, né 
mutuati da fascismi vecchi 
e nuovi ma siano il frutto 
degli eterogenei bisogni 
della moltitudine. 


SCONVOLTI. | rapporti 
con. noi, un tempo 
migliori, si innescarono 
nel. primo. raduno 
ULTRAS organizzato 
nel/'86 ^ proprio. а 
Cosenza. dall'omonimo 
gruppo sotto la guida di 
Padre. Fedele, un prete 
molto legato alla curva 
calabrese. da allora i 
contatti fra i 2 gruppi 
furono sporadici та 
sempre caratterizzati dal 
reciproco rispetto, come 


nel caso della scompar- - 


sa di. ZUZZA coni 
Cosentini molto sensibili 
а questo tragico evento. 
Con il trascorrere. dei 


campionati, vuoi anche 
per i paralleli obbiettivi 
delle 2 squadre, si sono 
verificate. incomprensio- 
ni dettate da comporta- 
menti scorretti da parte 
di una parte della tifose- 
ria silana: 

Non vorremmo giudica- 
ге 1 problemi di. casa 
altrui, ma è evidente 
che l'amicizia che c'era 
un tempo tra noi e i vec- 
chi N.S. (gruppo storica- 
mente. di tutto. rispetto) 
si è incrinata; ed ormai 
è portata avanti da rap- 
porti personali. Сї augu- 
riamo che gli "scienzia- 
ti^ di entrambe le parti 


LA NOSTRA REALTA' VISTA DAI TERNANI 


non. colgano. l'occasio- 
ne per far precipitare 
definitivamente i già esi- 
gui rapporti. 

Gli N.S. tutt'oggi поп 
hanno più la completa 
guida del tifo rosso-blu: 
Brigate, Alkol Group* 
Centro Storico, 
Provincia agitata; tutti 
gruppi specchio della 
periferia. 

| nemici numero i sono: 
ЕЕ Catanzaresi, 
Salernitani, .. Reggini, 
Leccesi. mentre buoni 
sono і. rapport. con. dli 
Anconetani, Genoani, 
Veneziani, .Crotionesi, 
Pisani, Casaranesi etc. 
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Ritorniamo alla ribalta 
senza obiettivi precisi ma 
lungo la stessa strada... 
cominciando a scuotere 
discussioni e spunti di 
confronto con questa 
prima mossa... Puó sem- 
brare strano che proprio 
noi come gruppo Ultrà 
puntiamo l'indice su que- 
sti problemi che secondo 
molti hanno poco a che 
vedere con l'ambito della 
Curva, ma chi ha vissuto 
assiduamente il movi- 
mento Ultrà a Cosenza 
può rendersi conto del 
contrario. 

Per memoria storica e 
per rispetto, non possia- 
mo dimenticare le inizia- 
tive e i messaggi, prodotti 
particolarmente in passa- 
to, dai ragazzi della 
"Nuova Guardia '86", ini- 
ziative e messaggi che 
molto spesso hanno 
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imperversato fra le mura 
della nostra città. 
Purtroppo però da un po’ 
di tempo e soprattutto 
da quando non ci sono 
più i presupposti adatti a 
taluni discorsi, sono rima- 
sti “quattro sventurati” a 
sensibilizzare l’ambiente 
su i diversi avvenimenti 
che accadono nell’ambito 
sociale non solo cittadi- 
no. 

Noi, questi “quattro sven- 
turati”, li stimiamo forte- 
mente e vogliamo aggiun- 
gerci a loro per diventare 
“sei sventurati”, per cer- 
care di diventare una 
forza molteplice simbolo 
di diverse realtà ed 
espressioni. ll nostro 
vuole essere un appello 
per la rivalutazione degli 
ideali, forse un po' dimen- 
ticati, o semplicemente 


nascosti dietro l'apatia 


che ruba e distrugge la 
vita di tanti giovani spin- 
gendola verso strade 
senza uscita, come l'eroi- 
na o la mafia. Non vor- 
remmo essere banali o 
ipocriti anzi proponiamo 
il contrario. Vogliamo 
essere piü vivi, vogliamo 
partecipare attivamente, 
vogliamo scagliare Іа 
prima pietra per aspet- 
tarne altre... Attorno a 
noi avvengono migliaia di 
soprusi, forse non possia- 
mo fare molto per evita- 
re il peggio, ma sentiamo 
il diritto-dovere di espri- 
mere e organizzare la 
nostra rabbia come biso- 
gno naturale. Vogliamo 
esplodere e fare esplode- 
re, sentiamo l’esigenza di 
scuotere l’ambiente gio- 
vanile e non solo, cerchia- 
mo caparbiamente di non 
rimanere sterili e attoniti 
dinnanzi a ciò che si 
riflette e accade nella 
realtà di tutti i giorni, 
nella vita di tutti i paesi, 
nelle storie e nei proble- 
mi di tutta la gente di 
strada, nei squallori delle 
“camere di controllo”, 
nelle emozioni e nei sen- 
timenti di una curva, nelle 
viscere di questa incal- 
zante e contraddittoria 
vita “che ci tocca soprav- 
vivere”. 


Rebel Fans 
in costante rivolta 


Sosteniamo il Cosenza Nuoto 


Il calcio a Cosenza non 
è soltanto una realtà 
sportiva, ma è soprattut- 
to una fede. Altre sono 
le fedi sportive e le 
realtà che cercano da 
anni di potersi imporre, 
di avere una luce pro- 
pria forte, che riescano 
finalmente a coinvolge- 
re una città intera. 
Prendiamo ad esempio 
la Cosenza Nuoto, pre- 
sieduta da Carmine 
Manna. Società leader 
nelle discipline d'acqua, 
dove in campo regiona- 
le non ha rivali. Un pal- 
mares invidiabilissimo 
ne fa una delle società 
più conosciute al livello 
nazionale. Non a caso, 
e grazie ad una piscina 


comunale scoperta 
olimpionica, Cosenza 
sarà sede dal 4 all'8 


giugno del raduno tra le 
nazionali di pallanuoto 
di Italia, Usa e Croazia. 
E proprio la pallanuoto, 
quella cosentina, che 
sta cercando, riuscen- 
doci, di imporsi. Basti 
pensare che nella sta- 
gione 1994-95 i rosso- 
blù in canottina bianca 
disputavano il campio- 
nato di promozione. 
Oggi, dopo sei stagioni, 
la Cosenza nuoto dispu- 
ta il torneo di serie B e 
lo scorso anno, alla sua 


prima esperienza nel 
torneo cadetto riuscì a 
primeggiare nella regu- 
lar season, accedendo 
ai play off promozione 
persi a Roma, ma che 
avrebbe meritato di vin- 
cere per il gioco espres- 
so in vasca. Quest'anno 
il settebello cosentino 
allenato dal croato 
Damir Polic sta tentan- 
do i centrare quel tra- 
guardo sfuggito per un 
soffio. Al termine della 
stagione manca l'intero 
girone di ritorno, e a 
sbarrare la strada ai 
“nostri” fino a questo 
momento la Pro 
Salerno, capolista soli- 
taria. E cosi anche nella 
pallanuoto, grande riva- 
lità come nel calcio tra 
cosentini e salernitani. E 
sabato (ieri -Ndr), guar- 
da caso, il calendario 
propone il big match tra 
la Cosenza Nuoto e il 
Pro Salerno. Una partita 
da vincere a tutti i costi 
per ridurre il gap dalla 
prima in classifica e 
continuare a coltivare 
ambizioni di primato. E 
poi c'é da riscattare la 
beffarda sconfitta 
(maturata nei secondi 
finali) dell'andata. La 
tribuna merita il pubbli- 
co delle grandi occasio- 
ni e quegli straordinari 


ultrà del Cosenza, che 
potrebbero essere l'ar- 
ma in più per sconfigge- 
re gli avversari. E se alle 
17,30 di sabato (sem- 
pre ieri -Ndr) la tribuna 
dovesse essere strapie- 
na e nel prosieguo del 
torneo anche la vittoria 
finale (promozione in 
A2) sarebbe figlia di 
tutti. 
І TIFOSI DELLA 
COSENZANUOTO 
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F Sa bomboletta nu 
bala quattru so М ca sta pit- 
tannu curu 
nivuru supu 'u/* 


1) Codesto nebulizzatore di coloran- 1) Così va meglio! Grazie per il 
te non esplica al meglio la propria prezioso consiglio! 

funzione! 

2) Acciderbolina! Scusami se ti faccio 2) Ohps! 

notare che non riesci a scorgere il m i 

giusto contrasto cromatico fra la 

parete e la vernice! 


nu ciotarieddru! Mo tu 
cuntu iu и fattu! 


ай П do 


1) Perdonate baldi giovani, è troppo chie- 
dere il motivo di cotale baccano? 


Ahimé! Fatti non fummo per viver 


2) Mi scusi l'arroganza, anziana signora, come bruti...Non si crucci di 

ү, поп i » cotanta irruenza, mia dolce signo- 
aro mio Ciccio, scusa se mi intro- ; : ` 

2 ! : га, il mio collega non é avvezzo a 


metto, ma mi ritengo più adatto di te a 
colloquiare con la nostra vetusta interlocu- 
trice! 


favellar con estranei! 


| 
| 
| 
| 
Н 
| 
| 
i 
| 
| 


ua simu cumu a chiri vrusciati i 
Siattol, ca сій tenanu cu tuttu ‘u 
munnu..e soprattuttu сей chiri figli i 
aloputtana ca tenanu nu saccu i pilal 


OLIPARIETA CON | LAVOR 
dx ion ЇЙ МАМ 


Sacciu chi ti vulerra ай i cu sd 
cacat'i bomboletta nua scrivimu tuttu 
chiru ca ni passa ppe ru пй 


Ci ispiriamo alle gesta del variega- 


to popolo di Siatile che contrasta 
fortemente il processo di globaliz- 
zazione e contesta le multinazio- 
nali che opprimono la povera 
gente! 


Caspiterina g giovincello... Dimoro 
in questo vicolo da tempi remoti e 
mai avevo notato codesto andiri- 
vieni di persone.. 

Orsù, DOG questa valvola di 
sfogo della nostra rabbia, dal 
momento che anche nel mio 
cuore si trovano idee che aspetta- 
no d'esser divulgate... 


Vorrei tanto riuscire ad essere con- 
vincente: per mezzo di questo 
strumento divulgativo, esterniamo 
tutti i sentimenti di rabbia che 
albergano nel nostro intelletto...e 
non reputo sia cosa da nulla...! 


Curu fiampu, u sà quanti genti passons 
йш quanti e е йш si quattru minchiate? 


Speriamo, in questo modo, di 
sensibilizzare tutte le persone che 
si soffermeranno a leggere questo 
messaggio! 


PIPE А} VECCHI, ACIDO AI BABIN? 
| MGE SCOUVOLT CLANDESTINI! 
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Ci sono momenti in cui 
non sai più che dire e 
ogni pensiero diventa 
liquido, scivola toccando 
i tuoi punti più sensibili e 
ti esce dagli occhi... 

Ci sono momenti in cui 


Non hai più alcun pen- 
siero, ma solo immagini 
che scorrono inconclu- 
denti nelle ore più buie 
della notte e vorresti, 
come adesso, scrivere la 
cosa più bella mai scritta 
per questo Maggio che è 
arrivato 5 giorni dopo il 
tuo compleanno e per te 
che non ci sei più. A volte 
vorresti incoronare i bei 
momenti, tenerlì stretti in 
una cornice per immer- 
gerti nei suoi ricordi 
appena vuoi. E' terrifi- 
cante pensare che al tuo 
posto ogni ricordo riu- 
scirà a farci sorridere, ma 
nello stesso tempo a scio- 
gliersi e a divorare ogni 
sensazione. E‘ terrificante 
pensare che non esisterà 
più un solo minuto con te. 
Per te TOMMY, il tuo 
viso,le parole ascoltate, 
per la cornice di ogni tuo 
ricordo,per i tuoi 26 
anni,per la prima volta al 
Gramna con te, per i 
concerti che abbiamo 
visto e per quelli che non 
abbiamo visto, per le 
canzoni che ci facevano 


cantare,urlare sognare... 
per tutte le partite viste in 


` curva Sud, per la pioggia 


che ci ha bagnati più di 
una volta, per i gelati sul- 
РЫ i tuffi al 
mare. Per quando ci ren- 
diamo conto di non esse- 
re soli, per quando qual- 
che stupido motivo riesce 
a farci ballare e mettere 
da parte, per quest'aria 
tutta piena di quella in 
dimenticabile canzone... 
ll solo contatto con la 
realtà rende anche le 
immagini più stupefacen- 
ti della nostra mente “un 
susseguirsi inconcludente 
di avvenimenti” solo non 
dimenticare riesce a ren- 
dere dolce anche il con- 
tatto con la quotidiana 
realtà di merda e a 
toglierle ogni autorità. 
“NON СЕ MOTIVO 
SAI...PER METTERE IN 
DUBBIO СО’ СНЕ 
HAI...” 

PER ТОПО СО” CHE 
НА! RAPPRESENTATO E 
SEMPRE RAPPRESENTE- 
RAI. 

CIAO TOMMY 


\ SPERA 


NZA NELLA TUA CITTA' 
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Light That Never Goes Qut 


A Tribute To The Smiths 


Portarono il nome piü 
comune che si può trovare 
fra i cognomi inglesi, e nel- 
l'arco della loro breve ma 
intensa carriera, durata 
solo cinque anni (82-87), 
lasciarono un segno inde- 
lebile nella storia della pop 
music mondiale. 
Controversi per i temi 
trattati nei testi, assoluta- 
mente affascinanti nelle 
melodie proposte, la storia 
degli Smiths continua ad 
ammaliare legioni di giova- 
nissimi e non solo. La pas- 
sione per la musica di 
Morrissey & Marr dal 1994 
ё tema centrale della fanzi- 
ne Speedway, che dopo 13 
numeri arriva a proporci 
un primo saggio di quanto 
la passione per gli Smiths 
sia radicata nel nostro 
Paese. Ecco allora il primo 
volume di una serie di 
album tributo al gruppo 
inglese che speriamo 
possa continuare nel 
tempo. “There 15 a Light 
That Never Goes Out” 
allinea 21 gruppi eteroge- 
nei nella proposta che non 
inficia il risultato finale del- 
l’operazione. A partire 
dalla copertina che , in per- 
fetto stile Smiths, riporta 
una foto tratta dal film 
“The Enchanted Desna” di 
Julia Solnsteva (1965), trat- 
tata con il colore virato in 
verde come nella coperti- 
na di "The Queen ls 
Dead". Il cd è aperto dai 
pisani Monow che sussur- 


rano su un ritmo trip hop 
“William, It Was Really 
Nothing”, subito dopo gli 
americani Darling tra- 
sformano “This Charming 
Man” spingendola ai margi- 
ni di territori lounge. Agli 


Yo Yo Mundi tocca il 
compito di riportare tutto 
a casa con una bella ver- 


sione di “There ls A 
Light..." special guest 
Gianrico  Bezzato dei 


Knotoulouse alla voce. Il 
disco scorre con piacere 
alternando versioni grinto- 
se ed in stile di Eversor e 
Ossessione, che non 
lasciano scandalizzati se 
trasformano in veloci brani 
punk, “I Want The Опе | 
Cant Have” e “ Panic". 
Fanno da spartiacque i 
Mirabilia con una splen- 
dida versione di "How 
Soon 15 Now" molto psi- 
chedelica che sembra suo- 
nata da una delle migliori 
shoegaezer band inglesi di 
metà anni ottanta. Gli altri 
due gruppi stranieri pre- 
senti, i tedeschi Connery 
("Girlfriend In A Coma") e 
gli | americani Haggis 


("What She Said") tratta- 
no secondo i canoni rock i 
loro brani, mentre sono 
più vicini agli originali Age 
("Franky Mr. Shankly") Le 


Madri  ("...Miserabile 
Now") e Tango 
‘Marziano ("Still Ill"). Su 


tutto regna un mood 
molto positivo e la presen- 
za di numerose voci fem- 
minili, esalta la scrittura di 
Morrissey & Marr, confe- 
rendogli un fascino mag- 
giore.Ascoltare la versione 
di "Meat 15 Murder" а 
firma Claudia Pastorino 
per credere. Tra gli altri 
gruppi impegnati troviamo 
i Divine ("Death Of A 
Disco dancer" e Tre 
Allegri Ragazzi Morti, 
unici ad azzardare la ver- 
sione italiana di "Ask" già 
sentita sul loro cd dello 
scorso anno. Corposa 
anche la traccia cdrom di 
questo tributo che riporta 
con dovizia di particolari 
tutto Јо scibile dell'univer- 
so Smiths, tra discografia 
ufficiale, partecipazioni a 
show radiofonici e televisi- 
vi e molto altro. Un plauso 
incondizionato a Fabio 
D'Antonio per la realizza- 
zione di questo cd che 
potrà soddisfare non solo i 
fan piü incalliti, ma anche 
quanti non hanno dimesti- 
chezza con la materia 
Smiths. Il disco è distribui- 
to da Materiali Sonori. 
Eliseno Sposato 
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